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PI 
E LA «PATRIA DEL FRIULI» 

I. 

Noa c 'è oh» dira: ìt M e n t a "del­
l' uomo 0 gli BcaDdiìli da osso suscitati, 
lo hanno 'inoalzato, per il moineato, ad 
ùua celebriti che molti gli invldie-
rebboro pur iìagenda di sdegnitro. 

Il noma di Pietro Sbarbaro suona 
infatti dall'ila capo all'altro del così 
dotto b$l paese ; il mondo politico non 
si oocupa che di lui ; egli è l'eroe della 
situazione, e di quella cioè oh'egli s ' è 
creato. 

Singolare paese il nostro : prima, e 
assai prima dejle Forchi! Caudine, Pietro 
Sbarbaro, era, volere . o no, nn' uomo 
tenuto in pregio alto dai dotti di Ita' 
liti e conosciuto anche fuori per le 
molto opere sue, attoatazione di un'in­
gegno èiotlo e di una coltura immensa. 

Eppure, all'infuori di coloro (e s.on 
sì pochi tra noi ) che ' s'occupano di 
sludj eerll e .gravi, quel nome suo, alle 
orecchie del popolino, o, come si dice, 
della piazza, di rado forse o mai era 
giuntò, -'- (alche, il giornalista, in ben 
poco volger di tempo seppe ottenere di 
fama e di nomèa'tep più che in anni 
lunghi ed indefessi di profondi studii 
lo scienziato insigno e il giurista. 

Decisamente, non l'ingegno, non 11 
sapere, ma la folla ne'suoi strani, ca­
pricci conferisce- e improvvisa !»• cele' 
brità di un uòmo. 

Pietro Sbarbaro è adunque oggidì ima 
oelebriti .e quel che più vale, una ce­
lebrili temuta. 

Le sue rivèlkiioni, i svici attacchi, 
hanno, a' qùa'nto si' yèi'e, sgretolato, 
un' pò I' alto e turrito edificio del potere. 
, .Come Danton, egli s' è elanciato al­

l' nssallo della Bastiglia mini'sterinle, e 
forte breccia devono aver ; fjitto'„ quei 
cólpi, per poco ohe si consideri l'aspra 
e fiera guerra che ora s'addensa in­
torno ai suo cupo 0 minaccia schiac­
ciarlo. 

' La' iilnstre,'lagloriosBf, la .ttàwortale 
Italia, in tutti i modi cantata dai poeti 
e dai pensatori, da Dante a Mazzini, la 
grande Italia governata da S, E. dal 
motto ; piace a me e bàslà, si tremante 
appare o sgomenta dallo incessante mar-
tellare sbarbaresco, — ohe, finalmente, 
a provvedere alla tutela della .propriji 

A?P]EiÌTDIOZ 

CLEIIZA DE' BERGEllEIilI 
(Tradùsione dal Francese).' 

— Il padrone I ripetè I* operaio, ser­
rando il bastone in atto di minaccia, — 
il signor barone di Bergenlieim, come 
lo chiamano I Lui'è un ricca è uii no­
bile, ed'io, io non sono che un povoi-'o 
diavolo-di falegname. Ebbene, se vi fer­
merete' qualche giorno qui i'neqrno, ne 
vedrete una- bolla': IO farò' che quol 
brigante là s'abbia a morder le, d'ita. 

— Brigante ! esclamò ,lo straniero 
con sorpresa. Clio vi' hi» dùnque fatto'? 

—̂  Si, brigante! e potete dirglielo da 
parte-mia.-Ma a proposito —7 continuò 
l'operaio sq'uad'riindb 11 suo interlòou-
tore da' c'aprf a piedi con occhio di'ffl-
dente — siete fórse vói il falegoàmò 
che dove capitare' da Strasburgo'^ Nel 
caso avrei' a dirvi dUe parole, Lamber-. 
nier nO'ii tollera che Altri Io soppiapti, 
intendete?" 

Il 'viaggiatore si mostirò poco preoc­
cupato da simile prnvoóazióhe. 

— Io non sono punto falegname, disse 
sorridendo, e non ho alcuna intenzione 
di sóstltiilWi'. 

— Veramente, paro non abbiate ade-

dignità, medita già e si dispone a far 
{scontare lo inaudite temerità del pro­
fessore, còl cacciarlo la prigione I 

Sublime spettacolo invero dì gran­
dezza, e tale da insuperbirsene tutti. 

Dall' una parte il Governo, le 
sue leggi, la sua forza : dall'altra, un 
uomo solo, up uomo che parla due sole 

'volte atfa'settltnana, al puMjìico d'Italia, 
col suo giornale l,.,„. 

Bisogna a tutti i costi far tacere 
quella voce, bisogna sopprimerla. 

Ed ecco, perchè ora, ora soltanto si 
accumulano accuse sovra accuse, e tutta 
una serqua di reati, per punire il libel­
lista, il. diffamatore. 

Tiitto r eccesso dunque dell-) solo 
spiegato ora per reprimere, ,è la prova 
più manifesta e più schiacoiante che la 
libera parola di quel ohe voi chiamate 
nn maltoide, v' ha in qualcbe pairté ' fe­
rito, e lacerato il oulii'o, — e da voi 
medesimi per la gran paura che vi 
invade, venite in modo irrefutabile 
ad ammettere uou soltanto la più 
0 mano-gravo serietà delle sue accuse, 
ma ne ingrandite, ne esagerate infinita­
mente, tutti^ la importanza. 

Era cieca, 0 non leggeva la .Magi-
stratiira, la Forche Caudine, fin dàlie 
prime pubblicazioni 9 

Perchè non si trovò flóo da allora, 
di poter procedere contro lo scrittore 
di esse ? 

Perchè furono aéqiie'strate soltanto 
addesso ?-

Hanno p non hanno, sempre parlato 
il medesimo linguaggio? 

I famosi titoli di reto- oggi s'coverti, 
non esistevano dunque assai prima ? 

II .decoro e la dignità della magistra­
tura, se olfese, perdio non se ne risen­
tirono ieri, anziché oggi? 

Questa tanto decantata indipendonza 
d .̂l poterò giudiziario, somiglia dunque le 
famoso ombre dei drammi shaeksperiani 
cbe sbucano ed appariscono soltanto a 
un certo tempo determinato? -<<< 

Nessun governo ohe si rispetti potrebbe' 
oftrive di sé, tanto basso spettacolo di 
insana paura per pochi articoli di un 
giornale. 

Se non siete dei colpevoli, siete poggio: 
'Siete dei pignjei..,. ' 

E pigmei cosi, che avete perànco 
sentito il bisogno di passare-la parola 
d'ordine al vostri 'moreKi del giorna­
lismo officiale, Istnciando tuttii' la innta 
dei vostri cani più 0 meno arrabbiati; 
0 però stipendiati sempre, di contro alle 
calcagno di un' .uomo,, per denunciarlo 

perata sovente la pialla, e che nei vostro 
stato non si si martorizzinagran che le 
mani. Voi sieio artière quaprto io sono 
papa-. 

Siffatta osservazione recò a colui che 
n'ora l'oggetto il disgusto medesimo 
che provort-bbe uno scrittore, scoprendo 
un errore di lingua nelle sue Rpere. 

—, Voi lavorate dunque al castello, 
disse per cambiar discorso. 

— Sono sei mesi oho mi trovo in 
quella baracca, risposo Lamberniorj i 
nuòvi lavori in legno li ho intaf;liatMo, 
'e non trattasi di bagateUe. ebbene, quel 
cinghialo di, Be'rgenheim m'ha messo 
lori ^lla porta come avrebbe cacciato 
uno de' suoi cani. 
; -!— Senza dubbio avrà avute le sue 
ragioni. 

— Vi dico ohe lo strigliare io.... dei 
molivi ! d.élie sciocchezze 1 S'è detto 
eh' io conversava colla cameriera, di 
im^dama e disputava coi domestici, tutti 
una 'masnada di poltroni.. Egli m'ha 
proibito di metter piede sui suoifoniìii 
ma ,io ci sono sui suoi fondi ; e lui venga 
puro .a cacciarmeno che saprò, riceverlo. 
Vedete questo bastone V U ho tagliato 
or, p'ra nel suo bosco espressameuto, 

li forestiere non ascoltava più il suo 
intorlocntore che continuava le minacci^ 
con una furia meridionale ; i suoi gechi 
er'a.iio rivolti 1̂ castello di opi studiavai 
ogni dettaglio, oome se avesse sperato 

al pubblico come un vile ricattatore e 
peggio, prima che le accuso eleno inec-
oepibilmeuto constatate e giudicato vere. 

£ al coro degli sctaiamatzatori, e in 
coda alla gàszarra dei moralisti àbba-
lanti, affamati. Dio immenso I noi vediamo 
associarsi con un accanimento che è 
per davvero eiilaranle, nientemeno che 
la elegante, la vezzosa, U pudica jPalr-ia 
del Friuli nostra, il cui ariistlcd profilo 
merita davvero uno schizzo fisiològico 
di circostanza. 

Ed ciò che faremo n^l numero ven­
turo, i M. S. 

Hoc opus hìù labor 
L'on. Indolii, rispondendo all'on. De-

pretis, ilice: < L'on,.DepretiB, il quale 
nel rispondere a tutte (s interrogazioni 
ed interpellanze, ha fatto pompa di un 
analisi maraviglloda, qiiando è giunto 
alla mi« intorpellauza, con quell'arte 
che è tutta sua, vi è scivolato sopra. 

Depretis, presidente del Consiglio. Ero 
stanco: ' 

Indelli. La stanchezza, onor. Depretis, 
colile t'utto le altre cose, viene per lei 
a tempo opportuiidjiqu'Bfi'dò appunto iion 
BI vogtion'o ttifrontaro itegli ai'gdtìl/'ozil'i 
gravi e dello burrasche. 

Egli ha detto ch$ il programma,di 
Stradella è assolutamente un progranàma 
pratico, uh prograimina politico pro­
priamente detto. Ma io .rispondo, ono­
revole. Depretis, chp il .fatato prova il 
coDtrHFto,--poiotiiè-. quando-, tatti sono 
compresi in questo programida, quando 
una vesto è buona per tutti, è natu­
rale che non può essere una buona ve­
ste per alcuno, 0 tanto meno pro­
gramma politico. I partiti politici sono 
scomparsi diille istituzioni parlamentari, 
0 tutto ciò non può essere che un e-
quivoco solenne. 

Io, 0 signori, sono soddisfatto di 
una sola cosa; dell' imbarazzo in cui si. 
è trovato l'bn. Depretis. (Ilarità.) 

\ia uoWo- corno lui, di .quella abilità 
che tutti gli ricónoscouo, e che ha oggi 
saputo rispondere a tutti,con tanta a-
bilità.ed esperienza, si è trovato in oon-
dizione d'imbarazzo gravissiìììb quando 
si-è trattato-della questione defla com-̂  
posizione: dellit<-,maggioranza é del ga­
binetto; e di'questo,'ripeto, s'olio sod'-
disfatlssimo. 

Quando ho fattola mia ipterpellanzà-, 
capiva bene che il presidente del Con­

che le piotre si convertissero in cri> 
stalli per lasciargli vedere t 'interno. Ma 
se questa curiosità avea altre, obbietto 
in fuori dell' architettura doli' edifizio, 
non rimase < certo soddisfatta. Nessuna 
figura umana venne ad animare-quella 
casa, austera n muta corno lacl t tà degli 
adoratori del fuoco nelle novelle Arabe. 

Tutte le finestre restarono chiuse 
come fosse stata disabitata. Soltanto gli 
abbaiamenti lamentevoli d' una muta di 
cani, probabilmenle prigionieri nel loro 
covile, inierrompevano lo strano silenzio, 
rispondendo mestamente alle inioaccle 
lootaue del tuono, il cui rumare riper­
cosso dall'eco, imprimeva alla scena un-
carattere lugubre. 

—'- Quando si parla del lupo, esso 
capila, disse d' un tratto l'operaio con 
un' inquetudibe che smentiva I& sue 
recenti bravate ; se volete vedere quel 
diavolo di Bergenheim in carne od ossa, 
voltatevi. 

Ciò detto saltò un fosso a sinistra 
del sentiero 0 corse in un boschetto 
adiacente. Il forestiero parve subire 
un'emozione quasi eguale alla paura vi­
sibile di Lambetuior, alior'cliè vide un 
signore avanzarsi al galòppo ; 0 Invece 
d'attenderlo balzò in un prato vicicio 
0 si nascose dietro un gruppo d'alberi. 

Il barone, cui non si potevano dare 
più di treutatre-anui, era 'uoadi quells< 
figure energicamente bello, delle quali 

sigilo dei ministri non poteva venife 
qui puramente e semplicemente a<l an­
nunziare alla catnera : Sappiate, onore­
voli colleghi, «he noi abbiamo sbagliato, 
òi siamo combinati male, non siamo 
bène uniti tra noi.... 

Dopo le cose dette, io non posso per 
ora presentare alla Camera una solu­
zione di fiducia nell'indirizzo di governa 
dell'on. Depretis, perchè la mia inter­
pellanza .dimostra che fiDQ'.ti»sono'eon-
tento. 

Non 'ptiìso prdsentare una soluzione 
di censura porche ho detto cho gli seno 
amico. Mi rimane perciò a seguire.il  
sistema di tutti.gli altri interpellanti, 
e aspettare gli oyentl. Ho preso una I-, 
nizlativa e 'la proseguirò. Sono un'iioiijo 
che (Juando ho un'idea, vi persisto. 

Starò qui al mio posto, e ricorderò 
sempre la stessa cosa, parlerò sempre 
collii stèssa franòhezza. Kiuscirò qual­
che volta a ripetermi, farò una parte 
che potrà, non piacere, ma prometto di 
sostenerla; farò verso l'on. iDepretis la 
parte di Silva nell'^rMani (Viva Ilarità). 

Questa, onor. Depretis, è la posizione 
delle cose; io spero ohe,persistendo, sr-
rfti'èrenfò ad una soliiziijne.''»' 

L'on. Indelli non s'ingannò, tanto 
vero ohe dal gabinetto dovettero uscire 
e il Baccarioi e lo ZaDar'd'ellì. 

L'on. Miughetti — citalo dall'ono­
révole Forlis — s' aUà a parlare per 
fatto personale, ma invece dichiara di 
voler una dlscussioue sulla politica in­
torna O'Si maraviglia che gli oii. l'or-
tls e Indelli hod' l'Eibblano' provocata 
per,dare cosi ad esso Mioghetti pre­
testo di spiegare la poslziune in oui tro­
vasi di ministeriale. . 

L'on. Minghetti dica pare: < É Vero 
quello che disse l'on. Fortis : io ho sem­
pre creduto e credo ancora di avere, 
durante l'epoca che ebbi l'onore di se­
dere in quei banchi, (aceenna a quelli 
dei ministri) saputo conciliare l'ordino 
con la libertà ; ma non posso accettare 
il giudizio' contrario che egli, oggi, 
porge di alcuni atti, poiché questi atti 
furono da una grandissima maggioranza 
iù qiìosto pdriainento sanciti'.-

Dìrò mosso anche a me il rimpro­
vero di non avere proposta una mo-' 
zione risolutiva. 

Mit io credo che l'on. Mioghetti la-
s'ciérà'à. noi il giudicare della conve­
nienza di farlo in queste condizioni 
della Camera. ,. 

Voci.st dssfra.' Ohe condfeitmi? 

il tipo sembra una specialità delle 
vecchio razze militar).- ' 

I suoi capelli biòndi egli ódòhicito'i^trl 
spiccavano sopra una "carnagione colo­
rata; il purtam'entò era- sostenuto, ma' 
nòbile ed imponente ad onta della ne­
gligenza nel vestire, come nei proprie­
tari diinoràntl alla Campagna è abitu­
dine generalmente. B' alta statura, co­
minciava ad arr'otoridtirii e ciò ne facea 
vieppiù'risaltare le torme 'atletiche. Si 
teneva ben ritto in arblòni, e dalla! ma- ' 
uiera in' cui stringeva colto gambe la 
cavuloàtbra'si poteva scoramóttàre' b.hci 
all'occorrenza égli avrebbe-rinnovali'i 
prodigi di'forza'dei nl'arésfclalfo di'Sas-
sonia. Arrestato il cavallo" al posto'ab'-
bandonato dai diie interlocutòri, gridò 
con' una' vóce ' poderósa ' ch'e avrebbe 
ECOSSO un' reggiineoió di corazzieri. 

— Qui, Liiriibarnier ? 
A quell'appello Irn'pefraitivó il fal,ò-

gnamé esitò un' iétabfè t r a i ' sgita'ziohe 
ohe- mal .sàpea snpei'are e la vergogna 
di fuggire davanti un riòiao solo in pre­
senza di testimoni; ma alla fine l 'ardire 
là vliis'e. Senza profTerire u'iià p'àrolii 
retrocesse fino al aìglio della strade^, 
atteggiandosi con insolenza in faccia ai ' 
baróne, il cappello schiacciato spil' orec­
chio, e col bastóne' sCî ottb nella destila 
per buòna.preca'óziohe: 

Lam,tiernier, ripigliò il barone iii'tùbin'6' 
severojiwvostro conto è stato liquidata 

Oonvenziottì-^'feri'oviarie 

Il Consolato operaio milénesò lià'tmb-
blicato il seguente ibaàifbsto : 

Italiani I 
Dacché la patria, cogl'immsbii'sa­

crifici edonomloi, Mi' abnegazione 0 còl 
sangue de' suoi -martiri si è' costituita 
in nazione, mai fu chiamata a risolvere 
problema così linportanle e oosiiutinià-
mento collegato af)tutti 'i{suoi più vitali 
interessi, come quello che si compoiidia 
nella proposta governativa dello-Con» 
Tonzloni ferrovl iwlo . > 

La Camera dei disputati stii pér'ripren-
dore i suoi lavori : innanzi ad essa avfà 
la precedenza la questione ferroviiirla, 
e II popolo italiano non può stare irftlif-
ferente in si grave monieoto. Dal giórno 
che lo Cont)Snzion« ferroviarie furonio 
presentate, r.opinioné.pubblica; là stampa 
e gli uomini più competenti Od-aVloi'é-
voli nel consorzio parlamentare, sciontl-
fico ed industriale, con scritti od in 
solenni adunanze' ne rilévaro^nd le .dan­
nose consegaetize, e non si porltjirono 
con voto unanime a pronunziare la con-
danàa e a stigmatizitàre il Governo c^e 
tónta d'imporle all'Italia. 

La voce del paese, fatta per ìilcùn 
tempo silenziosa davanti al llittó che il 
morbo colerico, aveva ainistraihente dif­
fuso in molte delle nostro ciìiià, .elli'ìm-
mlnente pericolo economico politico e 
sodalo che ci sovrasta, s'alza impericsa 
ed unanime; dalla icoscienza popolate 
per sconginrarlo. Questa voce .di 1 pro­
testa è diritto e dovere d' un popolo che 
cara i suoi interessi,.che.vigila.alla sua 
dignità, che aspira a prosperità econa< 
mica e a grandezza politica. 

Affinchè questa manifestazione oa> 
zional'e trovi modo di esplicarsi .solen­
nemente, il Comitato rivolge agli itài 
liaiii, invita pei. pubblico Comiaici «he 
ii'v'i-à luogo il giorno S3 corr. io Milano.-

Questo Comizio, il Comitato chiama 
Nazionale, perchè tfi' esso si tratta di 
far sentire non tanto il reclamo per le 
minacciate offese ai vitali interessi di 
Milano, quanto la prolesta di tutto uu 
popolo pontro il tentativo di sfruttiirne 
le maggiori risorse, e perchè siffatto 
caràttere ad esse imprimono le molte­
plici adesióni cbò ne hanno incoraggiata 
l'attuazióne, 0 il promesso intervento 
dèlio rapjpreseutan'zé politiche e .popo­
lari d'ogni parte dèi paese. . 

Italiani I 
Siete chiamati .a..proiinnolarvl su|ciò 

che tocca l'avvenire economico della 
patria ; qualsiasi, ap'pi'lìo al Vostro zelo 
sarebbe Stip'ei'Btìo, perchè in 'voi è la 
coscienza che l'esercizio di ques.tft-i;i-
còntcslàbilè' pVeroga'fivà" è' I' e [̂-dji' 'dei 
popoli cui stanno & cviore i loro destipi,' 

Per il Comitato iniziatore 
il Cóus. op, milanese ' 

A. Binaschi - G. Colombo • G. Montàlberli 
A. Conti • M. Afambretli 

ieri ; non vèn'np forse'integralmente sal­
data? Ayiinzereste'àncora qualche'cosa;? 

— Io non vi' domiiudo uiillaj risposò, 
bruscamente l'artiere. , ,, 

•. — E allora, perchè girbnzàle attorno 
at' castellò ad onta della mia proibi-
ziod'e ? ' ' ' 
' — Io so'rio sulla slrada' coraupaló è ' 

n'eàsimn potrebbe vietarmi il passaggio. 
- — Voi siete sópra' una strada mia e 

sortito' dal mio bosco, conliduò il Cla­
rone, accentuando lo parola colla\fer- . 
lueìiza di òhi non soffre alcuna lesione 
do' suoi diritti di próprielà, 

—:. Il fondo su cui caliiiioo. è.mio, ri< 
badi l'operaio, batton'do, òp« forsi ,sul 
terreno, l'-'un'ó. estrom.ifó^, del' bustone, . 
quasi por-prenderne "possesso. . . ' ,. 

—- Furfanto, gridò l'alfrói tu consi­
deri sepìsa' dùbbio ànch'è'i miei alberi 
por Còsa lii'à.-Dovè hai taglialo qiiel, 
faggio? 

— Va; un po' a vedere se t'aggrad^, 
rispóse Làmbernier, ocoómpiignandò la 
groé^'olan'à provocazione con un' giro 
del, bastóne a mulinèllo^ 

Il ' baróne ttllo<-a scese ' di tella cpl- . 
maggior Soingua freddo^ gettò la briglia 
Sul collo dèi cavallo 0 andò diritto, verso 
l'operaio che s'era messo li* .guardl;i 
co'ibe uii provetto, ^hermldor di^ba'stoqe) 
ma il baróne setiza lasciargli .tempo di 
colpii^él con unti mano lo "dl'sdrma, e 
coU'altra l'afferra pel collare e Io fa 
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F R I U L I 

In Ualià 
1 Comuni itaiiani a Torino. 

Al baticbetto datosi nell'albergo del­
l'furop; in onore del rappreseatauti 
dei Comuni italiani dal muiiìcilpio di 
Torino, parlarono gli on. Ssismit-Doda, 
rappresentante il Oomuno di Roma, 
FraJQ per . Il Comune di Napoli, Zan-
iiucobl per quello di Parma, ed altri. 

Seisniit-Doda, ricordando le grandi 
benemerenze di Torino verso gli esuli 
in tempi difOcili, brindò all'ospitale, 
forte, laboriosa, patriottica r ;^, che 
lo ospitò esule per sedloi ai.ui, ed a 
Parma che promosse la meritata dimo-
Btrazione di riconoscenza verso lei. 

Zia commemoratìom' 
dei morti della squadra lombarda. 
Napoli 16. La commemorazione dei 

defunti della squadra tosco-lombarda' 
riuscì cómmoveutissima. VI interven­
nero Sandonato, Billi, Della Rocca, il 
circolo dalla sinistra parlamentare, i re­
duci dalle patrio battaglie, 48 società, 
operale, S bande. Immensa folla, 

Il corteo si recò ài MunielpiOi dove 
fu ricevuto dal sindaco e dalla giunto. 
Si consegnarono nove corone. 

Parlarono applauditi il presidente 
della Confederazione operala ricordando 
l'eroismo di Umberto- e \ mèriti' dei 
lombardi Boschi e Valdrè vittime-del 
morbo. 

Rispose' il -sindaco con commoventis-
sime parale, • 
, Dopo ietti telegrammi di adesione da 
varie città, il corteo si sciolse allo grida 
Viva Umberto, Avjnti- Savoia, e al 
suono dell'inno reale. 

Ond tragedia. 
Telegrafano da Potenza: 
In un feniniento di Avlgliaiio furono 

Ieri trovati nell'aperta campagna i ca­
daveri di tre contadini padre, madre e 
figlia. Si tratta di un orrendo assassinio, 
le autorità investigano; ma finora non 
si ha alcuna traccia degli assassini. 

Le disgrazie delle eorse. 
ìtoma 16, Oggi ebbe luogo la seconda 

corsa allo Cappanelle. 
La giornata ei» splendida, bench& 

alquanto fredda. Il concorso del pub­
blico fu discreto. 

Molte signore eleganti, belli equipaggi. 
Grande curiosità per alcuni cavalli. 

Ma non si fecero scommesse. 
Si deplorano due disgrazie. Due, fan­

tini caddero sconciamente coi cavalli. 
I due fantini rimasero gravemente fe­

riti. 
Uno fu trasportato fuori del recinto, 

moribondo. 

All'itero 
impiegaci assassinati e soaltgtati. 

Atene 16. Tre impiegati della compa­
gnia delle miniere di Laurium, fra cui 
un italiano, latori di centomila lire, 
furono svaligiati od uccisi a Laurium. 

Il governatore immediatamente ha 
spedito truppe onde impedire la fuga 
degli 

A tnle effetto noi giorno 18 dicembre 
p, V, alle ore 12 raarid., sarà tenuto 
nell'uccio dell' Intendenza l'appalto ad 
offerte segrete, 

Pàntobba^ 16 novembre. 
Quésta mattina verso un'ora ciroa 

antim., fu avvertita una scossa di ter-
temote in senso sussultorio preceduta 
da' rombo, della' durata' di circa duo 
secondi. X. 

T r a frate l l i . A Raschiano, in 
quei di Fa>!dis, venuii a diverbio e quindi 
a rissa per divergenza d'interessi i fra­
telli Porabò Luigi e Pietro, questi ri­
portò ferite di epitelio alla soliieou, e 
non potrà guarirne prima di 10 giorni. 

Il fratello feritore fu arrostato e de­
ferito all'Autorità giudiziaria. 

P o r In d o n n a . Per gelosia di 
douat>, certo Martini Eugenio da Glaut di 
Maniago,di notte tempo tirò un sasso con­
tro il rivale De Lorenzi Domenico, che 
riportò ferita al capo guaribile in giorni 
2(1. Il Martini fu poi arrestato. 

In Provincia 
Spacci» di aale e tabacco, 

L'Intendenza di Fmanza di Udine ha 
pubblicata un'avvi.so d'asta pOr lo spaccio 
all' ingrosso di sali e tabacchi nel clr-
oondar'io di Maniago. 

In Città 
Societi» del Ilediicl. Ieri alle 

3 pom,, ricorrendo il quinto anniver­
sario della morte di G, B. Cella, il Coii-
Biglio direttivo dei Reduci sì recò al 
Cimitero per rendere omaggio di una 
ghirlanda alla memoria dell' ottimo cit­
tadino, del valorosissimo fra i ' soldati 
del Friuli. Deposta sulla, tomba la ghir­
landa che.porta nei nastri bianchi le 
parole in oro: A G. B. Cella i Redwi 
— 16 novembre Ì8S4, il Presidente 
della Società disse brevi parole com­
memorando le virtù di un uomo ondo 
tutti compiansero la tetra «comparsa e 
ohe è sempre vivo nel pensiero e nel 
cuore di quanti amano la' Patria. 

All'atto mesto e pietoso ohe la So­
cietà dei Reduci compieva mostrando 
di sentire. fortemente la religione delle 
memorie, assistevano anche parecchi 
altri cittadini. 

Societh operala generale. 
Il Consiglio della Società operala nella 
sua seduta dì ieri approvò il rendiconto 
del mese di ottobre; deliberò di non 
nominare alcuna commissione per lo 
studio sulla corrisponsione dei sussidi! 
continui ; a rappresentante della società 
nei Consiglio direttivo della scuola d'arti 
e mestieri riconfermò il ' sig. Simonl 
Ferdinando ; riuviò a tempo Indetermi­
nato la proposta tendente .a prelevare 
0 meno copia di documenti di aspiranti 
a posti retribuiti dalla Società; approvò 
una proposta dei Comitato sanitario ed 
ammise soci nuovi. 

Circolo Artistico. Il tratteni­
mento che si darà verso gli ultimi di 
questa settimana in ricorrenza dell' an­
niversario della fondazione del Circolo, 
promette di riuscire molto interessante. 
Oltre ni più distinti dilettanti ed artisti 
che presero parte ai passati tratteni­
menti, questa volta si produrranno due 
comprovinciali di cui ci si dico mira­
bilia e che ad Udine non furono mai 
uditi. Dunque questa volta il programma' 
del trattenimento sarà molto attraente I 

II' on. Iiuzzatti e le banche' 
Itoipolarl. A proposito dell'invito 
fatto dalla commissione promotrice della 
Banca cooperativa udinese, affinchè l'on. 
Luzzattl venisse tra noi a pronuuciare 
un, discorso euil' importanza dì simili i-

: stitnzionl, troviamo invece nella Gaztétta 
del fopolo di Tarino il seguente tele­
gramma da Roma 16 corrente : 

« L'on. Luzzattl arriverà domenica 

girare come un turbine intorno- a sé 
con tanta forza che il reagire sarebbe 
stato impossibile. Malgrado i calci tirati 
all'aria da Lambernier, egli dovette ob­
bedire al movimento di rotazione Im­
pressogli dal suo avversàrio e pigliarsi 
per sopramercato una salva formidabile 
di bastonato provenienti dalla su» pro­
pria arma. Il saggio ginnastico ebbe 
fino con un urto violento che lo mandò 
a capofitta netta melma del fosso. E 
cosi terminata la correzicfne, Berghen-
cheim risalì a cavallo colla calma stessa 
con cui n'era discesa e continuò la sua 
strada verso il castello.. 

Dal gruppo d'all'eri'dietro ai quali 
s'era nascosto. Il forestiero non perdette 
d'occhio alcun particolare di quella vi­
vace scena campèstre e non potè esi­
mersi dalì'amcoirare l'euergìco rappre­
sentante di tempi feudali, il quale senza 
occuparsi di giudici, di paci e d'altre 
futili invenzioni delia borghesia — e-
isercìtava nei suoi possessi la giustizia 
sommaria in vigore nei paesi orientali. 

Il franco ha picchiato il gallo, dis-' 
s'egli con un sorriso; e se tutti i nostri 

§entiluomiiii avessero la mano di ferro 
i questa Bergenheim, molto questioni 

già' risolte turnei-c-bbero sul tappeto. Per 
me, caso mai venissi con luì a contesa, 
può star certo ohe non sceglierò il pu­
gilato come mezzo di discussione, 

11 temporale che da lungo tempo si 

sera a Bialla, dove assisterà lunedi alla 
ricostituzione della Banca Popolare o 
pronunziei'à un discorso sul erodilo po­
polare. . 

< fi generalmente lodato l'atto del 
Banco di Napoli che accordò una co­
spicua somma al 3 per conto a favore 
diilla Banda di Biella. 

« L'OD, Luzzati avrebbe intenzione 
di promuovere vivamente.nel Piemonte 
la guerra all' usura mgdiants la diffu­
sione delle Banche popolari.» i 

Servirlo non richiesto. La 
Patria dèi'Friuli m' ha voluto fare un 
serviìiic del quale non speravo poter 
essere un giorno ad essa pafatica..... 
oioii Patria debitore. E anzi tutto mi 
congratulo con Sior. Camillo Tamburo 
cioè con Sior Antonio perchè ha fatto 
conoscerò per mezzo di questa succur­
sale dell' umorismo, del buon senso, 
della, logica dulia Patria ohe ijuel Ca-
tonino che bompiirve sul Friuli sou pro­
prio io in carne ed ossa. 

Una tal serotina scoperta dopo. che 
sapevano anche 1 muriccluoli chi fosse 
Galonino, dà una patente d'asinità su­
periore a Sior Antonio Giussani..,. cioè 
.Tamburo, 

Non vorrei però — scherzi a parto 
— che la Pfllrio del Friuli per irasfon-
dere tutta la sua verve nella succur­
sale tambura, ne scapitasse ne'propri 
interessi d' una palanca. 

Curiosa I La Palria, o la sua succur­
sale (tanto i farina d'una sola testa 
scarsa di cellula cerebrali) ha scoperto che 
io eon Calonino ed io per levarla da 
altri tormenti o dal pericolo che il 
Tribunale possa per avventura coglierla 
In flagrante libella, le dirò che sono 
l'autore - - modestia a parte —• Ae\-
V Jlxperenlia docet. La quale fu fatta 
por intento morale e non por turbare 
i maniaci sonni del terzo e del quarto. 

Coraggio Sior Camillo Tamburo! Tempo 
è di uscir di sonno che l'inverno batte 
alle nostre porte e gii eccessi di caldo 
e di freddo sono perniciosi a certe ma­
lattie, come ad esempio all' idrofobia. 

C. V. 

P e r coloro che vogliono c-
spoi're. Il 1° gennaio 1885 verrà n-
perta in Buenos-Àyres una Esposizione 
italiana di prodotti delle colonie italiane 
del- Sud-America, bandita da quella As­
sociazione industriale. 

In un» speciiile sezione di questa ma­
stra verranno ammessi ì campionari de­
gli industriali residenti in patria, i quali 
volessero aprirsi un varco nella patria 
Bonoerente, p .1 lavori degli artisti che 
iutondesseru frirsi conoscere nel Piata. 

Il .Governo Argentino ha accordato 
1' esenzione dai diritti doganali per gli 
oggetti da ^sporsi. 

I,'Associazione industrialo italiana 
provvede a sue spesê 'tfi mezzi dì espo­
sizione (tavoli, vetrine, ecc.) <> gratuita­
mente attende agli oggetti, e.4posti, dopo 
averli (sempre a suo epese) collocati. 

La stessa Associazione, per la durati: 
dell' Esposizione, s'incarica di rappre­
sentare industriali e artisti espositori'. 

11 termine utile per l'invio dei pro­
dotti da Genova scade il SO cotreut4. 

Tutti i campionari e oggetti . d'arte 
vengono ammessi alla Mostra senza l'a­
desione preventiva dell' Associazione. 

Ohi desidera informazioni, schiari­
menti, schede.deve dirigersi al sig. Ria-
cardo Candriani, Genova, e al sig. Ales­
sandro Stella, via Pio V. n. 16, Torino. 

Illglicttl d'andata e ritorno 
per 't'orino. La chiusura della £-
sposiziuus Generale Italiana essendo 
stata definitivamente fissata pel giorno 
16 novembre, restando p,;r altro aperte 

le Gallerie noi successivi giorni 17, 18, 
19 e 30 per una fiera degli oggetti e-
sposti, la vendita degli speciali biglietti 
di andata e ritorno per Torino, sarà 
continuata fino all'ultimo treno col quale 
sia possìbile l'arrivo a Torino nella 
giornata del 20 oorr. 

Il ritorno, che è lasciato facoltativo 
in qualsiasi giorno durante la validità 
dei biglietti non potrà in vérun caso 
aver luogo dopo I ultimo treno in par­
tenza da Torino nel successivo giorno 
25. 

Per altro ! portatori di biglietti a-
venti la validità di 20 giorni, quando 
anche partissero da Torino nel detto 
giorno 26, potranno approfittare delle 
fermate facoltative soltanto nel ritorno e' 
compiere li viaggio entro l'intiero pe­
riodo della validità' del rispettivo bi­
glietto, - • 

I portatori di biglietti acquistati nelle 
stazioni di Ala, Pontebba, Cormons po­
tranno far ritorno da Torino in qua­
lunque giorno durante la validità del 
bigiiiittl stessi. 

II Compagno di Oberdank. 
VEpoca di Genova pubblica un lungo' 
racconto dello persecuzioni ordinate dal' 
governo ed eseguite puntualmente dalle 
autorità contro Donato Ragosa, iloom-' 
pegno di Oberdank. 

Sono propria vergognose puerilità I 
Il Ragosa nsn è lasciEito un solo giorno 
in pace, quantunque faccia la vita più 
calma, più soda che si possa ideare per 
un giovane di spiriti ardenti o , gene­
rosi. 

Egli cambia dimora, sperando di non 
essere più molestato. Ma invano ; dap-
.pertutto è lo stesso. 

Ora il Ragosa è a. Montecatini, im­
piegato cerne chimico in una miniera 
di' Val di Cecina, volete credere ? I ca­
rabinieri vanno dicendo male di lui a-
gli operai; il brigadiere anzi andò dal 
direttore di quello atabilimeuto a dirgli 
addirittura che il Ragosa è un cattivo 
soggetto. 

Haocontiamo queste cose semplice­
mente -senza far oommeiiti. Sarebbero i-
outill. 

Il pubblico d' Italia sa ormai, per 
troppe esperienze, come il governo di 
Dspretis sia divenuto persecutore . ac­
canito di tutti i patrioti, nemico di o-
gni nobile e generosa idea. 

Corso l e g a l e . In seguito alle .ul­
time e numerose rappresentanze pel 
cambio, hanno corso legala i biglietti: 

della Banc't Nazionale neiregiio'ìn 
tutto le provinole, meno in quelle di 
Grosseto e di Siena ; 

, del Banco di Napoli in tutte lo pro­
vinole, meno In quelle di Arezzo, Ca­
gliari, Grosseto, Massa, Carrara, Peru­
gia, Ravenna, Sassari e Sondrio; 

della Banca Roman-i nella provinblo 
di Roma, Perugia, Napoli, Ancona, A-
quila, Milano, Genova, Alessandria,,Cu' 
neo, Torino, Novara e Bologna ; 

della Banca Nazionale Toscana nelle 
sette Provincie della Toscana e in quelle 
di Massa, Bologna, Genova, Milano, To­
rino, Modena, Forlì, Ancona, Padova, 
Ravsim;i e Perugia ; 

della Banca Toscana di Credito in 
tutta la Toscana ; 

del Banco di Sicilia in tutta l'isola 
e nelle provincie dì Roma, Milano, Na­
poli, Avdflino, Bari, Caserta, Ohietì, Ca­
tanzaro, Cosenza, Foggia, Lecce, Po­
tenza, Reggio, Calabria, Salerno, Fi­
renze, Torino, Genova e Venezia. 

l'eatro niTazionalc. La brava 
compagnia Beniiiì inaugurò ieri sera 
sotto a' migliori auspici il corso dolio 
sue rappresentazioni. 

addensava si soafenòflnalmonts con ve­
emenza. Un- manto nerftstro copriva 
tutta intera la valle.e la pioggia prin­
cipiò, a diluviare. Il, barone rjmessa il 
cavallo al galoppo, attraversò 11 ponte 
e penso il viale, in un baleno, dìsparve. 
Senz' occuparsi delle imprecazioni di 
Lambernier che, infangandosi sempre 
più nel fondo del fosso, grugniva nume 
un cinghiale nel suo covo, il t'orastiero 
s'apprestava a travare un riposo meno 
iliusuriò degli alberi dietro ai quali a-
vea preso posiziaue — quand'ecco la 
sua attenzione venne irresistibilmente 
attratta'dal lato del castello. Una fi­
nestra, q meglio una porta vetrata che 
metteva ûl poggiuo'o fu aperta ed ap­
parve uiia giovane signora in accappa­
toio color'rosa, che sul fondo cupo della 
facciata si staccava come un Bare. Ed 
un fiiore, ben si poteva chiamare, perchè 
niente ili più soave e gentile si sarebbe 
jU quell'istante potuto immaginare. 

Appoggiata col gomita sulla ringhiera 
con molle lentezza, la moderna castel­
lana soateiieva con una mano candida 
come un gìglio il volto, il cui ovale era 
perfetto quanto qunllo della Pallade 
dì Vel|elri ; od accarezzando macchi­
nalmente colle dita i ricci castani 
che le circondavano la fronte , due 
grand' occhi bruni interrogavano i lampi 
nel fondo delle nubi, gareggiando io 
isplendore, 

Un poeta avrebbe sognato Miranda 
scongiurata dalla tempesta. -

A tal vista il viaggiatore scostò i 
rami dai quali era coperto ; ma in quel 
medesimo istante fu accecato da un ba­
lena vivissimo seguito da uà fracasso . 
spaventevole. Quando riaprì gii occhi e 
.credeva il castello inabissato nel fiume 
sottostante, la rivide ancor in piedi, im­
mobile 0 povero come per io innanzi : 
ma la signura in abito rosa era scom­
parsa. 

n. 
L'aspetto dell'appartamento in cui la 

giovane atterrita dal tuono era rien­
trata precipitosamente, rispondeva a 
queirediAcio del quale faceva partB. Era 
un gran stanzone quadrilungo, rischia­
rata, da -tre finestre, delle quali quella 
di mozzo s'apriva come una porta in 
tutta la sua altezza fino al pavimento. 
Le pareti ed il soffitto erano 'rivestiti 
dì custagno naturale, senz'altra vernice 
che quella degli anni ed intagliati da 
mano abbastanza abile : ma i pregi ar­
tistici del lavoro sparivano sotto una 
delle più gloriose collezione di ritratti 
di famiglia che ofi'rir potesse un oastello 
di provincia nel XIX secalo. 

Il primo ohe stava appesa a destra 
della porta d'ingresso, rimpetto alle fi­
nestre, era quello d'un cavaliere ar­
mata di tutto punto, che sotto dua Ina-

Fu dato 11 Cetego di Vittorio Sai-
mini, ingegno eletto e vigoroso di poeta, 
a cui la sorte non sorrise mai, poiché 
fu ripagato,.in vita, da una indiffe­
renza non meritata, in morte, da un 
colpevole obbllo, 

li Cetigo non è uno dei migliori la­
vori del drammaturgo veneziano, II 
quale, in questo, ebbe il torto di 
non tratteggiafe con ponnollo vigoroso 
l'epoca di Cesare e l'agonizzante ro> 
pubblica romana, e ci diade un dramma 
Intimo 0 ohe apparirebbe tutto moderna 
cambiato che vi fosse il titolo, 
' Di più il caràttere^ del protagonista 
(Cetego) sarebbe, una creazione se non 
somigiiusie troppo davvioino all'̂ lmleto, 

£i uno di quei lavori il cui successa 
riposa tutto sulla esecuzione. 

E ìnfatU la parto di Ciitego, ohe in 
Italia fu per la prima Volta rappre­
sentata da Ernesto Rossi, richiede un 
attore efficace, appassionato e intelli­
gentissimo. 

Io me ne rallegro coli'egregio Mez-
zeiti ohe ieri a sera nella interpreta­
zione del Cetego strappò applausi vivis­
simi e meritati. 

Egli mostrò di aver, studiato con 
amore il carattere del personaggio ohe 
rappresentava e nell' ultima scena epe-
clalmeute, nella bella scena della morte, 
fu ammirabile. 

Eccellente In Benini nella parte di 
Aurelia Druailla, C bene gli altri tutti, 
— Nella farsa poi il pubblico rivide 
col massimo piacere quel simpatico e 
distinto artista che è il sig, Ferruccio 
Benini che fu salutato da fragorosi ap­
plausi, al ano comparire io palcosce­
nico. 

Insomma fa Compagnia Benini s 'è 
accapparralo tutto il favore del pub­
blico, ed è a ritenersi che non le verrà 
mal meno. 

Per domani martedì è annunciato il 
iSardt e si attende l'autore a porlo In 
iscena. 

Al più popolare del commediografi, 
all' eroico reduco da Napoli, allo scrit­
tore feoondìssimo, inesauribile, al fer­
vente democratico, ad Ulisse Barbieri 
insomma, da il benvenuto 

Dohémion. 
* # 

Questa sera si rappresenterà : /{primo 
passo di Carlo Goldoni, commedia in un 
atto di G. Gallina. 

Indi una nuovissima commedia in un 
atto dì 0, Salvestri : Sul pendio. 

Terminerà lo' spettacolo con una bril­
lante commedia in due atti, in dialetto 
veneziano, intitolata: Un padre di fame-
già fonino. 

Quanto prima: ilfarat, dramma nuo­
vissima di U, Barbieri, posto ìu iscena 
dall' autore stesso. 

.flista di Ksncchero e di sp i ­
r i to . Nei locali della Dogana prmci-
pale di Udine il giorno 24. and. dallo 
ore 10 alle ora 13 merid. si terrà asta 
per la vendita di kilog. 200 zucchero 
e litri 200 spirito. 

e i l Inquilini della suburra. 
Le guardie d i P . S. arrestarono l'altra 
notte una donna, che essendo ubbriaca 
commetteva disordini in una casa di-

'tolleranza. Si era anche prodotta una 
leggera ferita alla fronte per una ca-, 
data. È una donna d'oltre ludri qui 
venuta a mercanteggiare i suoi vezzi. 

Altra donna udinese fu arrestata ier-
sora sotto l'imputazione del reato pre-. 
visto dall'art, 21 del codice penale. 

ghi mustacchi digrignava i denti come 
un gatto selvatico. Partendo da quella ' 
formidabile figura, la quale portava 
l'anno 1247, si succedevano una qua­
rantina d'altri quadri di grandezza 
pressoché eguale disposti per ordine di 
datai C'era là più che una genealogia 
vivente, la cui illustrazione non fosse 
uscita dai Confini ristretti della sua' pro­
vincia; la cronica animata di cinque o 
sei secoli pareva rivìvere in quelle pit­
toresche figure. .Ogni epoca avea il suo 
rappresentante-ed improntato ai linea­
menti il proprio carattere. 

V'erano prima dei prodi cavalieri 
sorti sotto il patronato dell'altro surri­
cordato. Il loro'sguardo altera e sprez-
zanto, le barbo rossigne ed a pizzo, la 
laghezza « curvatura soldato.sca delle 
spalle parlavano de' gran fendenti, dèlie 
lancia rotte ed insanguinate sn cui ave­
vano fondata la nobiltà della loro 
schiatta. 

Prefiizione epica e feudale di quella 
biografia dì famiglia I Pagina fiera e 
bellicosa dei medio evo I 

A questi alteri -uomini d'armi face-
van seguito altri personaggi d'un esternò 
meno feroce, ma altresì meno impa­
nante. Nei- ritratti del XV secolo era 
scomparsa col ferro anbho la barba. Ai 
cappucci e berretti di velluto, ai vestiti 
ài seta o di sciamilo, ai giustacuori, 
alle ricche collane d'oro massiccia con 

medaglione dello stesso metallo si rico­
noscevano 1 3if;ni'ri in pieno e tranquillo 
possesso dei fc-udi acquistati dai padri 
loro, i castellani un po' degenerati che 
aveano preferi|:a l'esistenza monntqma 
dei lóro beni alle viceudo d'una vita 
più azzardosa. Questi pacifici gentiluo­
mini erano la maggior parte dipioti 
colla sinistra guantata sull'anca e la 
destra nuda quasi in segno di disarmo, 
il che prender si poteva per un epi­
gramma del ritrattisti.Qualcheduno uvea 
ammesso all'onore, della tela un cane 
favorito in atto d'arrampicarsi confiden-
zìalmeqte sulle coscio. In questa groppa 
tutia indicava che là famiglia uvea una 
qualche rossom'iglianza con razze più 
illustri. Era il porindo dei re infingardi. 

Una mezza dozzina di personaggi gravi, 
con berrétto gallonato d'oro, in lunghe 
vesti guernìte d'armellino e collarini co­
scienziosamente inamidati occupavano 
uii angolo della sala vicino le finestre. 
Questi degni membri del gran consiglia 
dei'duchi di Lorena spiegavano corno 
i signori del castello fossero surtiti dal­
l'inazione in cui avevano sonnecchiato 
per diverse géne'razìanì ed entrassero 
in una sfera più attiva, partecipando 
agii affari del loro paese. Qui la cro­
nica prendeva le proporzioni della storia. 

(Continuo) 



IL F R I U L I 

G-astronomla 
Qova alla sarda. 

Aompste ot.to' uova frésoho che farete 
rappigliare un ietaota. Avrete In pronto 
in Una casseruola una salsa oomposta di 
prosciutto trito,, sugo o brodo, qualche 
stilla d'aceto, salo e pepa. Ben oalda, 
versatela sulle uova e servite. 

•Fu.dopo aver mangiata qupsla pie­
tanza «he Adamo ed Eva s'accorsero di 
essere nudi. 

ProverTìi 
Alla oaaà-

dei dispiaceri 
altri ci son sempre 

Abborisci la mensogna, ohe i infame 
ancorché utile. 

A far le 
tempo. 

A chi dà, 

* * 
corbellerie, slam sempre a 

non manca nulla. 

Uota 
Domanda e risposta : 
— Si può spoiare la figlia di un uomo 

onesto ma rovinato? 
— SI, ma.non la si sposa. 
-7- Si può aposare la figlia di un uomo 

ricco ma disonorato? 
— No, ma la si spòsa. 

.* 
* * • • 

Signor dottore, chiedeva un marchese 
ad un medico, come posso fare per li­
berarmi dall'idea di aver sempre un a-
sinb davanti agli ocelli? 

— É cosa facile, rispose il medico: 
cessi di guardarsi allo specchio. 

SciaTada 
Un di mirando una gentil donzella 

Io dissi ; s'ella è primo quanto è bella, 
Ecco una donna come la vorrei : 

Iia sposerei I -
Ma di lei chiesto, ahimò risposèr l'altro; 

Quel bel visetto allpr mi purve scallro; 
Ed imprecando al crudo< avverso fato, 

Fuggii adirato, 
É un colore simpatico il mio titUo, 

É un alber montanino che da frutto 
£! un paese lombardo che al Ticino 

É assai vicino. 

Spiegazione della Sciarada anieadente 
P a r - e n t e . 

stato soddisfatto. 11 dolt. Mazzolinì di 
Roma, Inventare di altra speciaiitA ed 
in particolare del celebre sciroppa di 
Pariglina, cotnposto depurativo del san­
gue, cnnsiderando che i preparati di 
ferro finora . usati, i chinacei, l'olia di 
fegato di merluezo, ecc. eco. mal sod­
disfacevano ai bisogni dei malati e che 
questi, dopo amareggiatisi il gusto per 
pm e più mesi erano allo stato primi­
tivo, si decise a risolverò questo pro­
blema e a trovare un rimedio ohe gua­
risca l'anemia restituendo nel sangue 
la sua crasi nermale senta che l'infer­
mo ne venisse menomamente incomo­
dato. 1 suoi studi furono corouati da 
un felice successo perchè Immaginata 
appena questa sua acqua ricostituente e 
sparsa nel popolo, con sua grande sod­
disfazione trovò che corrispondeva mi­
rabilmente all'uopo. I primi a sperimen­
tarla furono 1 fanciulli anemici per la 
scrofola, poi le giovinette cloroticbe, 
quindi in molto altre malattie e perfino 
nei tisici ed in quelli afi'etti da mara-
smo a sempre con esUo brillante. Al­
lora animato dai medici ed amici che 
lo sollecitavano, risolvette per il beuo 
della umanità di fare una specialità cho 
vende in Roma nel ano laboratorio chi­
mico al prez!:o di L. 1.50 la bottiglia. 
Per spedizioni aumento di spesedi porto. 

Deposito unico in Udina prosso la farina-
.oia di O.' Ca(uo«i!n«l , Venezia farmacia 
B n f n e r alla Croce di Malta. 

Varietà 
X J U v e l o c i t à d o t t r e n i f e r r o ­

v i a r i . Da un notevole studio sulla ve 
looità delle fenovia in Germania ed in In-
ghilterra togliamo i seguenti dati, in 
rapporto colla velocità delle ferrovie 
nazionali. 

Le ferrovie Inglesi, come tutti sanno, 
sonp 1̂  ferrovìe più coleri del vecchio 
mondo. 

I treni della London-Exier {Great-
Vestcrn) percorrono chilometri 73,700 
per ora iiell' andata é soli chilom. 73,400 
ticl ritorno. 

Più celeri corrono i freni della Great-
Norlhern sulla London-York: chilom. 
77,200 per ora. 

La linea. London-Manchester . dello 
stesso gruppo è corsa.da troui colla ve­
locità media di soli chilum. 72,600 al-
l'pra ni'U'atidata;e.chi!..,72,900 nel. ri­
torno. 

Seguono, a poc:i distanza, i treni 
della London - Birkenhean {Greot-We-
slern), con una velocità all'ora di chi­
lometri 71,890 ; i treni della .London-
Preston {Narth-Western), con una ve­
locità di chilom, 69,000, e finalmente i 
treni della London-Leeds {Midland}, 
colla velocità di chilom. 65,600. 

Velocità media : chilom. 72,030. 
Sulle ferrovie tedesche la velocità dei 

treni dii'etti v.iriit da un maximum di 
chilometri 60.700 all'ora, sulla. Berlìn-
Minden, ad un minimum di chilometri 
49,100 sulla linea.Stutgart-Simbach. 

..Velocità media: chilom.' 61,600. 
In Italia, velocità inassimà dei nostri 

diretti: chilom. 55,600 per ora (linea 
(jeuova-Luinb); velocità minima: chi­
lòmetri, 36,650 ( linea l<'ireuze-BoIogna-
Torinò), 

''Velocità media: chilom. '14,800. 

! A c q u a f e r r u g i n o s a r i c o ­
s t i t u e n t e . Un rimediò che valesse a 
correggere l'anemia, Io sue cause, i suoi 
effetti, che ridonaaso al sangue la sua-
normaliià e che ristabilisse la norma­
lità delle funzÌ9ni;,dello stomaco alte­
rate più ò mono profondamente per 
qualsiasi causa -, era un desiderio degli 
esercenti dell'arte salutare che mai era 

Notiziario 
Il Papa che si spiega, 

Boma 16. Nei circoli vaticani si parla 
d'una enciclica che il papa starebbe 
proparando intorno all'articolo 80 del 
Sillabo. Quest'articolo ohe nega il papa 
possa riconciliarsi col liberalismo e con 
la ciniias refcns. 

Ora l'encìclica del papa mirerebbe a 
a chiarire ed a definire ì termini di 
detto articolo chiudendo le controversie 
d'interpretazione eorla nel campo cle­
ricale. 

Il progetto d'una Galleria. 
L'architetto Mazzanti tenne oggi da­

vanti a numeroso uditorio una confe­
renza Intorno ad un suo progetto per 
la costruzione d'una galleria davanti la 
Piazza Colonna. 

La crisi agraria. 
Si annuncia che i deputati piemun. 

tesi interpelleranno, appena riaperta la 
Camera, il ministro Grimaldi intorno ài 
provvedimenti che il governo intende 
prendere per attenuare l'attuale crisi a-
graria. 

La presentttiionc del colonello. 
Stamane ebbe luogo al Maccao la 

presentazione alle truppe della nostra 

guarnigione del nuovo comandanto di 
rigata, colonnello Pelloux. 

La crisi si farà. 
La Bassitgna conferma la notìzia della 

dimissioni dei ministro guardasigilli, uu. 
Ferracoiù. 

Queste dimissioni, però, non furono 
àncora ufficialmente comunicate ai mi­
nistri. 

L'on. Depretis, secondo il citato gior­
nale, insisterà perchè Ferracciù restì nel 
gabinetto fino dopo la approvazione 
delle convenzioni. 

In ogni caso, si eceglierebbo un suc­
cessero all'attuale guardasigilli fra la 
sinistra moderata. 

La vóce della nomina dì Eula, vice­
presidente del Senato e presidente della 
Corte d'Appello di Genova, è per lo 
meno infondata. 

La iìa,ise9iria; conclude augurandosi, 
che Ferracoiù ritiri le data dimissióni. 

• ' ' Cònsipiio dei minislri. 
Oggi ebbe luogo in casa di'Depretis, 

un Consiglio dei ministri. 
Depretis sta meglio, ma non è com­

pletamente visvabilito. 

Ancora del successore di Ferracciù. 
Corrono parecchie voci sulla scelta 

del nuovo ministro guardasigilli, essendo 
il Ferraccia fermamente deciso di riti­
rarsi. Alcuni persistono a credere che 
verrà chiamato Eula ; altri che il por­
tafoglio della giustizia verrà affidato a 
Taiani. 

La Tribuna, parlando di queste voci, 
non crede nella nomina di Eula, che 
fu sempre moderato. Oggi Depretis, sog­
giunge la. rridtina, non sembra disposto 
a fare altri passi verso la destra. 

Quanto a Taiani, la sua nomina sa­
rebbe malo accolta tanto a destra che 
a sinistra. 

Infine la Tribuna crede die l'onor,. 
Taiani mirerebbe al portafoglio dell'in­
terno, poiché Depretis sembra intenzio­
nato a lasciare questa dicastero e te­
nersi soltanto la presidenza del Con­
siglio. 

La Rassegna dice che Eula verrà 
forse nominato presidente del &nato. 

Bciccarini a Milano. 

L'on. Baccariui assisterà al Comizio 

nazlon.ilo contro lo Couveneioni die si 
terrà a Milano il giorno S3 corrente. 

Contro le conveniioni. 
Anche n. Yarona. (à sta studiando sai 

modo di formare i?n Comizio contro le 
Convenzioni Ferroviarie, 

Depretis o ifanctni. 
Tra 1 due ministri correrebbero gravi 

dissensi circa l'ingerenza deli' Italia in 
Africa. Mentre Depretis vorrebbe im­
possessarsi di .una parte del Congo, se­
condo gli itinerari dell' Antotisili e di 
Massaia, Mancini non vorrebbe fare al­
cuna politica dì conquista. 

Cosi 11 corrispondente del Secolo. 

V on. Farini. 
Roma 16. L' ex presidente della Ca­

mera on. Ferini prenderà parte attiva 
ai lavori parlamentari, schierandosi aper­
tamente contro Depretln, 

Pubblieaiioni-libelli 
Vennero emanate istruzioni a tutte 

le Questure del Regno perchè vigilino 
e reprimano la pubblicazione di libelli. 

La malattia di ISinardelli, 
Tutti I giornali augurano all' onor. 

Z&ne.rdalU jvontii gaarigiotie. 

Il Re a Torino. 
Torino 16. Il Re ha visitato l'Ospe­

dale mauriziano accompagnato da Ame­
deo, da Oarlgnano, dall'arcivescovo, da 
Correnti, e dalle autorità. Esternò la 
sua soddisfazione ai direttori e agli in­
gegneri. Si recò poi all' Esposizione, dove 
Su appiaudilissimo da iinmensà folla. 

I visitatori dell' Esposizione supera­
rono oggi i cinquantamila. 

II Re parte stasera per Monza. Una 
fiaccolata imponente e folla, fiterminata. 
attende il Re lungo tutto il percorso. 

La rielezione di Ricolti. 
Novara 16. In 68 sezioni Ricotti ot­

tenne voti 6703. Mancano 4A sezioni. 

Ultima Posta 
L'opera italiana 

Parigi 16. lersera fu riaperto il tea­
tro deRli Italiani col Bardicre di Sivi­
glia. Fn un successone. La Sembrich 
dovette ripetere treipezzi. Bene il Mau-
rel e il De Rezske, Il teatro era ma-. 
gniSco. 

Cronaca ilei Colèra. 
Il colèra in Francia, 

Parigi 15. Dalla mezzanotte alle 6 
pom. d'offgi 45 decessi di colèra ; 18 in 
città e 27 negli ospedali. 

Ieri 6 decessi di colèra a Oran e 1 
a 'lolona. 

Parigi 16. Ieri 72 decessi di colèra. 
Oggi dalla mezzanotte al mezzodì 12 
decessi. 

K Nantes ieri 2 decessi. 
Parigi 16. Continua la lenta decre­

scenza dell'epidemia. 
Il totale dei colpiti dal 2 novembre 

a ieri sali a 582. 

Telegrammi 
m e r l i n o 15. Risultato di 71 ballot­

taggi. Eletti : 12 conservatori, 4 cleri­
cali, 3 conservatori-liberali, • 12 nazio­
nali - liberali, 24 liberali, I l socialisti, 
3 democratici, 1 danese e 1> guelfo. 

B e r l i n o 16. La conferenza nella 
seduta dì ieri procodette ullo scambio 
preliminare delle comunicazioni. Por la 
prossima seduta del 18 corr., fu preso 
l'impegno del segreto assoluto. 

l i O n i I r a 16. É smentito assoluta-
mento che aia scoppiato il coiira. 

a r c w Y o r k 16. Il risultato uffi-
ciale delle elezioni di tutto lo Stato di 
Nuova York dà a Cleveland lUna mag-
giorauj.a relaViva Ai 1147 voli. 

Preparansi grandi dimostrazioni per 
festeggiare l'elezione di Cleveland. 

3 — Anna Spocoga:i fu Vnlentino dì 
anni 73 contadina — Giacomo Gremese 
fu Carlo d'anni 78 fabbro — Teresa 
Vignudo-Pidutto fu OÌOTBDDÌ Maria di 
anni 70 serva. 

Afoni nsW Ospitalo civile. 
Antonio Floraancigh di Stefano d'anni 

S4 agricoltore — Olnditta Meneguzzi-
Slfflonato fu Domenico d'anni 40 oon-
tadins — Adolfa Saatin! di giorni 11 
Antonio Cotnmìsso fu Sebastiano d'anni 
70 agricolture — Francesco Bassi fu 
Francesco d'anni 6 — Anna Bertoluttl-
Rojatti di Valentino d'anni 47 conta­
dina — Luigia Sar-Picooll fu Pietro di 
anni 51 contadina. 

Totale N. 18 
dei quali 4 non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

Matrimoni. 
Felice Filippo Floreano stallìero con 

Oiulìa Zoi casalinga — Vincenzo Oher-
mandi fuochista ferroviario con Elisa 
Blasone casalinga — Luigi Vlanello 
impiegato ferroviario con Adele Torelli 
civile — Luigi Caldernn agente di ne­
gozio con Elisabetta Vicario casalinga 
— Luigi Qaudini agricoltore con Ma­
ria Plaino contadina — Luigi Zanuttig 
guardia daziarla con Celestina Basso 
contadina. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Alto Municipale. 

Luigi Botti fornaio con Vincenza Da­
miani casalinga — Armando Testa im­
piegato ferroviario con Vittoria Longhi 
casalinga — Luigi Grimaz foraaoìaia 
con Anna Maria Comini casalinga — 
Luigi D'Orlandi agricoltore con Maria 
Papparotti contadina — Pietro Mogono 
manovale ferroviario con Carolina Fa-
ruzzi setaiuola — Silvestro Conta ma­
novale ferroviario con Angela Dorè ca­
salinga — Simone Cecconi oste con Te­
resa Manin! casalinga — Giovanni Ro-
doani scalpellino eoa Caterina Toso con­
tadina. 

Memoriale^ei privati 

Bollettino settìm. dal 9 al 15 novembre. 

Nascite. 1 
Nati vivi maschi 12 femmine 13 

morti 
12 

1 
2 

2 
1 

31 Totale N, 

Morti a domicilio. 
Giuseppe Cloza fu Giov. Batt, d'anni 

67 possidente —. Carlo Pinolo fu Gia­
como d'anni 78 fakgnama — Luigi 
Valdìerì dì mesi 1 — Antonio Urhan-
cigh fu Giuseppe d'anni 54 fnlegname 
— Giuseppe Pojani di Antonio di giorni 
9 — Paolina Cressatti fu Simone d'anni 
15 scolara — Caterina Balbussi.Pappa-
rotto fu Giuseppa d'anni 80 contadina 
— Tullio Travagini di Giacoma di mesi 

T A B E L L A 
dimostrante il prexzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Qualità Pi'BO 

medio 
vivo 

Carns 
r«al. 

il> 
v.udersi 

PREZZO 

.lagll 
RUlniall 

Pi'BO 

medio 
vivo 

Carns 
r«al. 

il> 
v.udersi 

K poso 
vivo 

A poso 
morto 

Baoì. , 
Vacche 
Vitelli. 

« 400 
, 60 

K.MO 
, 198 
» 37 

L. 67 Ojo 
» 60 0;o 

li. 136010 
, 1240/0 
„ 1000/0 

Animali macellati. 
Bovi K. 2i) — YMOIIO H. 14 - Siam H, 69 

— Titola .N. 163 — Pecore a Castrati N. 34 

Milano, 14 novembre. 
Il nostro mercato resta continua­

mente svogliato all' infuori del pìccolo 
movimento aliituale giornaiieio. 

Qualche vendita si verifìoa sempre 
qua e là in greggio e lavorati, ma a 
prezzi ognora contrastati. 

Alle uotiflohe di ieri aggiungiamo 
oggi essersi ottenuta 1. 67.50 per or­
ganzini 18(20 legale belli correnti a 
1. 59; per .sublimi stesso titolo, j 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 16 novembre 1884, 

Venezia 9 U B 10 na 
Bari S5 7» 39 43 7B 
Taeam a» 41 80 27 liO 
MiUno R3 40 «4 79 i l 
ITspoU 44 34 D5 67 a Falisrmo (HI «U 8» 49 10 
Soma 89 4D 17 70 cs toxtai» 24, Si) 39 i ì 31 

DISPACCI DI BORSA 
VISNEZÌA, 15 novembre 

Rendita iiail. l.goniuio 94.78 ad 94.83 Id. go-
1 luglio 9G.00 a 97.—. Londra G mesi 25.02 
a 33.03 Francese a vista 100.— « 100,3G 

Valuti, 
Pezzi ila 20 trancU it SO,— a — ; Ban­

conote aaatriacho da 206.35; a 206.60 Fiorini 
austriachi d'argento da —. a .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da 268. a 269 —-.— 
Societjt Costr. Ven. 1 gonn. da S89 o 889.50 

FIRENZE, 16 novemlire 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 25.06;'-i 

Francese lG0.25i Astoni lÙuuip. 638. . Banca 
Nazionale — ; Fonovio Moi'id.(con.) 665.60 
Banca Toscana •.- ; Credito Italiano Mo-
iiUiara 90O.— i Rendita italiana 97.20 —i 

VIENNA, 14 novembre 
.Motiilìaro 204.40 Lombardo 147 20 Forroùe 

Aiistr. 801.25 Banca Nazionale 827.— Napo­
leoni d'oro 9.73 IjS Canitio Pubbl. 48.57 -, Of-n-
bio Londra 122.90 Austriaca 82,50 

PARIGI, 16 novembre 
Rendita 3 0[o 73.46 Rendita 5 Om 10787— 
Rendita italiana 96.80.— Ferrovie Lomh. —— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Forroide 
Romane 138.— Obbligazioni —.— Londra 
25 30 —I Inglese 100 13[16 Italia pari Rendita 
Turca 8.S0 

LUNDF^, 14 uoTOmbre 
Inglese 100 13[16 ItaUsuo 95. 6[B gpagmiolo 
—.—; Turco —.—. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 16 noTombro 

Rendita italiana 96.85 [ aerali 96.90 
Napoleoni d'oro . . , 

VIENNA, 10 novembre 
Rendita austriaca (caria) 81.20 Id. auir. (arg.) 
8:ì.6a Id. auat. (oro) 103.70 Londra 122.65 
Nap. 9,71 li2 

PABiai, 16 noverobro 
Cliìusura della sera Rond, It. 06.6U 

INTERESSANTE 
Nel Negozio Manifat-

tare del sig. Luigi Co-
messatti in Udine angolo 
Via PoseoUe n. 1, si pro­
cederà alla vendita delle 
merci in.liquidazione col 
ribasso del 20 per cento 
del prezzo di costo. 

Udine, 8 novembre ISS;!, 

Copia fedele. Traduzione. 

Parigi, e novembre 1858-
Stim. sig. Farmacista Galleani 14 

Milano; 
!Noi, autori della V o l v o r e p e r ftequik 

scdcltiTn, se da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nello dontis por ìnjezioiii e lava^ 
ture profonde (innggìerineiite d'estate], non 
possiamo nersuoderci che possa tamaro tanto 
siilutore all'uomo, sempre luiendinnioci per 
iiijczione ; ma poi caso del signor L. L,. ba­
gni, 0 sempre bagni, le ripctiiimo, nell* in­
teresse d'min sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosse ImpossibiUtr.to di fare 
i bugni, inzuppi delle pezzuole noirne^txu 
• e d a t l v B ed avvolga bene il poco ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'andamento della cura l'ir-
vc^olaritSi, vaio a dive con contìntiitii noi ba-
ftm sedativi, anche preservativi, prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 

F. NELATON 
14, Place do lo Borse, 2 stage. 

Prezzo L. 1 . (0 .il flacone; a domicìlio, 
tt mozzo pacco postalo, aggiungasi 50 cent. 

Totale L. 1,00 por posta. 
Scrìvere franca olla fnrmncia Gnllosni. 

ANNO SCOLASTICO 1884-85 

CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
IN UDINE 

Via Kleroatavecohlo sotto il Monte di Pietà 

Proprietà, della 'lipograila M. BÀKDBSOO. 
BOJAT'ÌPÌVLIÌIBSANDRO, gerente resvons. 

Assortimento completo og­
getti di cancelleria, testi 
libri da scrivere per le 

Scuole primarie 
a prezzi dì tutta convenienza. 
Condizioni speciali e sconti 

rilevanti pei Municipi, Isti­
tuti Piij Scuole eco. 

Occorrenti completi per 
scrittura e calligrafìa delle 
Scuole Comunali di Udine 
ai seguenti prezzi ridotti: 
Classe I inferióre L. 1.60 

» I superiore » 2.20 
> n »*2.65 
> n i » 4.10 
> IV > 3.60 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

l u i i r l m o e t e r z o | i i a n o . 

Via della Prefetturo, Piazzetta Valentinis 

Oasa Bardugoo. 

Orario /ei^roviario 
( vedi quarta pagina ) 
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, l ,88p. 

.;».> 7.38 p. 
'•}ji ajM p. 

DA PONTEBBA 
ìàiì 6:80. i^k 
';:,, sao, «!it.: 

•pmiib. ,, 

j . ; vl.48p, • ' òmMlb.-
:„;<,B.^'P. , omiilb. 

Umh : ìairition 

J, A,BI>JM|tf,-: 
«O.OI.w»*' 

„ 10.10 tot. 

.» I-S '• 
» 8.20 p. 

S 'DAODINB A «BIBSTU DAiTKwatBs t.'l' i h . S ! >'A!-0D»tt8:> 

ffW '-'SI;''.' „ 11.20 Mt. 
^-i6.B0Mit, 

„^^,05 ant. 
boliilb. 
wnnib. 

òrelO.—aàt. 
.« 13.80, p: 

ìij ,8.«,,p. onmib. 
:;fpl)«i|)i;'r! 

» ».— P. onralbns 

òrelO.—aàt. 
.« 13.80, p: 

•;.;:^f:tt#.s: 
onmib. 

:;fpl)«i|)i;'r! . , , ;«-- ;P. . . I^ltO » J . i l tot. 

li 

tiJ.Bi^iTOiH PI noviluni 

I 
:1. 

isjl V,:J ff" ^ 

-, \i Mi ;4v <J 

"p l r - 1 
, M 

: • : , • « 

11 

f "li '! 
i'*l/.i Jj W §A 

JDi GIACOMO, ^0b]st:ÉssA;T5:i' 
a'$ani«vbuttla, Via Giuseppe Maz2inii in Udine 

• . . • , • • ••. ' • • • . • • • • • • • \ ' K N D B S I ' % À . ; : ; / , , ; _ , , . ' • ' - ' " ' ' ; • ; ' " ' , , ; ' • , , 

Farina aJipBitare,ManaleJfpffiiffiNr :;|; 
„,, ,-Ì|pip8i19S!>,ipsporionie pratioatP .cofa Bo'fiiiì d'Sgniì^ti, nel-., ~ 
l'al̂ fliHiBAio « bjisso PfiuHjishnnDoiMtalnosaniente dimostrato che 
qpésta!F9,rina:,8Ì.ipuòiiSeB»t»ltro,TÌ(en*rè il migliore e più oco-
npmico (lj:,toiti;gli;tilfitientiiBtJi Bliàmatijijioneed ingrasso, coneffél-

i ti,pi:pntip«o'rprj)!iJepti,!fl!iip6iunasfieclaloimportanzapprladtifi i 
zionedssmteUi. iJJ ,notoripiOhe,.tin.ivi,tBll(ì _nelj'al)l^andpnareilJa|te . 
clella,jini4te^epWÌ8Ce.!l>oiiiBiieo! epUÌBSO;di%'é|{à':Mpipa;npp'Splà,' 

;èimp9diio'il,d9p6Bi|ientò,<Aa1èiiBÌpliir4ta'1tì'Btìiffli 
ilijppo deWfinin^ftlé progredisce^iaftdainentè:":' '":;"'"*': ^̂  j,•*-s:;, 

,La,.>grapdè ricerc4:!Ohe:!ti,,ifc<del;no8tpi Vitsìli^soi nóstrj'v 
,,fn6r.faji :^dHÌi,(!kB(pré2Z0 «haiSlspkgnno, specjijlipento'quolU bène . 
all^Vaìi,: idèyqpoj.detarminBiifei'tnttiigli tìlevatorì *d %pfo^ 

,IJD» ,c)e)|p ,prpxssd«l tealé imértto :tlì qUesta'-Farins.-è "B-subito-
sumfflto,.drt!l»tte;inelìe.,#acoli8i'»ilft;.auà w9ggipWìd»nÀtì.! Ì .J 

ND.,.,Rpq6nti esPeiianjeihdnnotinpltre,ìptoyatb ohe impresta' 
coù grande vantaggiò »no^e;lì^llal;I^tltri^^one^'déi,,sj^inì, e péir'i^ 
giovani ammali, spftoiulinénte^iè una alìmentajìone con .risultali ' 
inanpersliili. , ; • "i" 

ll'pj^ottó'èiiiiti^àimp. Agli acquirenti ,isaiiannó, impartite, te ^ 
eTOitìhi'hecèà'sìiriè per l'uso. : ; , ! • ! : , : 

p e i ia i | i i tp m^̂ ^̂ î  
•fMtìW4*^:iy«^^ , :o^etti' 'di?|fitó|eej|0riâ ' 'per '•Muaìeipi,-- Scuole, 

;3É3tìÌ&MbiiS;jÌi,è&iA^ ordin-aalsSal.-

:,̂  
' , : s - m 

^WàimiMMm:' 

AisibmvAmnwM»* nowiivi!. 

ANiJilOiRÀÌICESiiB 
V I A ]M[pJIlt3f!»IE. , 

Assortimento carte, Stampe ed oggetti di canGel-

leria. Legatoria diQibri. : ' ; ' -

CteettrtStìtl pet sieriibura e calllgrafla 

: :.UtLmO[--^j:^àtm0N,:S^, tìUavw ffatìfmi'-H MILANO , 
CAB Hùaboiiaipfio'i C | M ^ Pialla JÌS.MPietro :ie; lino* B.^;"^ 

'l'i'tìèiitj.oino,, questo.,tpMpnra(oi\lòlho8tro.'lìabo una lunga 
serie;'di itiin 'A'i proVa avendone; ptt8nul0iun'?pieno--aacce8so,;non che le lo^i, 
più *iincÈrò;ovu(ig[ue.è;,sli()9; adoperato, ed una.diffusissima ;vendita in Isu-
r6pa''eil-ifl''ÌAmeri(!a.,:V:';,ìi''.^ ;i"i •- .•:,:•,, .,.I\ÌÌI.': ,,̂ •',..,".,,;•:!,, ,•', '••'':""'•," "' "' 

«'."fisso BOnjdeVo esseĵ jQqnj'uso cop ^llre,;fptóiMiti ,plio; poHinólb. i(|é««ii;' 
,|lon»o;cbeisbno irtVìraeB'ól'è àpeaso darinòseV 11 nostro ()ro()ara'tS òMi 
Oiapstoavafoi disteso su tela- olie oOutionaviViprinoipìî  dell'wpiwljoii •.hiaiaK 
;;it|ìiiii, pianta, nativa ,dallefalRÌ.;oon050iut|(iflppjd.̂ l|̂  

, ' ,,Kiì .noatrò scopò xji'trovare, il fnodo, d| 'avverò,;là .ppjtfjivtela nella quale 
nònisìariq, alterati' 1 pr'lndpii 'Mtìvi'tìoll'arhiooì e' ci sìnniò' feliceipento.irìur, 

'S'citi'mediante: un-prooéjMsó" stpeelalt; ed un npparAA0t^l',iìp.9Ìi*a 
esc'IiJsWìì' Invcnzioaró .Oi^proprlctà. y..,".,. ^"',',''''''"!," 

La nostra tela vienlJljtfMtij, f»;l>(l|jĵ iàSi_ •̂;ed imitata.igoÉfainiJAtett̂ ^ 
v e r d o r a m o , v e l e n i VolAso&to^'periii'''sua'"azione corrosilo' o-ijliésfe 
dove essere rifiutata riòhiedoiidP quella ohe porta la nostre vere marche di 

l'fabbrióapovvero quella inviatsti.diretiamonte d'alia nostra Farmacia. , ,,, ,., 
•. Innuffleroyoli ; sono le .gùprigipni .pttepute. in molte;' n"il»ttie come lo àt-

>testanP'>|,.-«erM<i|«ail| o.hjìi.i'itoiiiKtffJInim». <̂n 4uttv i4°l?n';in 
,:ed in pariioolàre,'~nélle'ìam)MB)j>i^ nei r«i|inntl~s|uj(',d;aéWl'^|ia'i'i;6 
idei .còrpo la srt'nÌ5.'lg|Ì<Ìiùió',;fe ; jpiioota.; GisF. n'ei, illflìì*'''!' '«"enaH Mi> 
.,^|l€5a.,.ucfriìitóBi'.iisiltó;' «H»|iìftle ''Idl'u^éifo;' nelle !l6n«oW«éC( 
;n,#j»hliaa»dm'è'iiit'«'''a'tti«jifo','ecc.^''Serve''^1onìrS;i'/«ldl«H a r -
,<rj|(Ìde:Moi«,loa, da gotta : risolve la callositi*,-riii.iiifliirimenti da ci-^ 
;'Mfici'„|jà^n^ inoltre. inpUe altre utili.applicazioni por malattie chirìirgiche.' 

.'\hiiCosta ^i'iÉÓ^"ii^'»l«ifl^*L.;;i^^'Q^t,jhe^2lj mcfro.;':-'^" 
Spedùione franca aioniiàlio^agiifpingefido le spesi póstàlù'''• 

Ervonditori j In .ir<llò'e,'F(i|)ris' Angei'ò,' Comelli^pranoescó, Siìtpiiio 
,,:P.ÒBl4ti'(Klipptìzi;i),farmaoistìj,Ìj.;o,r'^;K'^ C.,Zahòtti,''For-| 

maólà Pontonij"' 8;rl«i»(c, Farinacia'C.'feneiii, 6 . ;S?^^ iìarà,' 
Farmacia N, •ApdroVip;,, 1re| | ifl . , . ' ()inpppni faiilo,,Frizzi;C, Santoni) 
S p a l a l a , Aljinov'le; « r a » , Grabyvitz ; i p i u n i o , ; Gf. ProdramV'te' 
ckel F , • l i l l ' I a n o , Stabijinientp C.; Erba, Tjî  Marsala n . ^ B , ' * sua 
Succursale Góllèna Vittorio E(nanuQlpi,;n. 72/ Casa ,A.; Blflnzpdi'e'Cbmp.' 

/via Ssla, 16) i « « m a , via Pietra, 96, Paganini e,:ViÌlani, via' Bòra&'éi 
n. ,9,, e i a tutte la principaU Farmacia del Regno. , . 

GHiMIcè 

MMOiilTICO 
INDUstìlÌAÌ£v.''i^':'"''' 

""'(ttiiìJ'l 

. i • j|<W*6nÉo^atf%, Ŵ  i( re d'Ilalia Vitlorip Emannote 
•'•:;;,".,;;";; ;r,.,.ti''.,'' •; è*f9nnitO; - "'••«.••i ,,...:M,"r,.; •̂M> 

d.ellè, riìiòni 
'Siaj^titì;/ f— . 
Càssia Miitìitmld\ ^ . . . „... ., . 
cQStipaziopiij/'IJI-ÒhcljMé'eU'àlt'ro,,,5ÌiniU|,malattie; flit^' it;.s^^^^ 
;qtiéllb'icho-Mp;tìn' 'lilotìSmp eUmì'nfi ogni sp(!.cie.,di fp4'se,,..qi{p)b,:,èhfepraB^^ 
è'coiìHftiuto pordliafflikeif'isemplicità'in'tótto'Italia ed anché;'all ésterci 
lòabhisinàtòiool^inònie.di'!,^,, i ;•-.., , •:-,..,,,-^.^-.-

tftósilè rMMnes 
'iHil^^lélliPettorali^^uiiml 
ri non hanno biìognó delle itfórltt'lttfo'eiWii prl 

Per doglio veoohieV distokfòni delle giunture» .ì.iugrbssanìènltr' d^i p.òr 
doni, gambe e delle glàndóle. Per mollette, yeifei(jbm, p^ppellétti,, plintiiie 
foripplTe; 'giji^do, ,df bolèi!*. .flei i rppj;, e , Jòr le mala'ttio d^glv òcchi,, deilsfgola 
o ' ' d e U . p e i i o , "'•.••"','_',.,.''•"',';"''•'•'"',;, ; , '- ••,-••,•."••• .̂  .,̂ . 

! jt»:, pra^epto ispfjqìiilijì /̂. udP^tófuJ nSi'.Reggimenti di Càyiillérià e Arti-
glierìa,.per òrdiae del B. Ministero ^elia Gflerra, con Nola ip data di'Romii 
8iiaagisflb.;18ró,.Sn. Sl79,;Wvisióne'ÈiiVyfori», SszipBo.llj.bd Approvato'nelle, 
R.,§puole di Votefinaria dijiplogpa, JJpdepp e Pafmif.' : .' ' ; ,;' ,; 

.Vèndtìsl olWn|f/«s(> preséò 'Tìnve'nbi'e ' P l e t v o a s l n i a d i t l , Ghìpiic», 
Fafuiaqista,,Milano, Jiia Solferino 48 ed aLpiinujo presso là "giti' Fiirmacià 
Aà|i«à»«MÌ ori't]ttl*WI,fCo*diìsÌP;';S3. ?, ; - . E - ; '', , • ; . . ; ;,'; 

PBBai ; ,«»j Bpt.tjjlia .grande servibile per 4 Ciiyalli; t . 4 ; ' ^ , ' ì " 
'''-^ ' • • ì .^V'. '-inefana "-;,».;, ' •";,';!!/.*..»•,;>';à(5SJI|;'. ;....' 

,/>., ' » ' pipinola .,,'> ... ':.",j',.r f , ' i ...»,.:iilt!*7('i !.!•:. 
•• Idem' 'pel ,"Bovlij i l ! 

.<;gn istruzione.e con l'occorrente per l'applicazióne. ,/ 
.. «NB; L« presente- spooialitài è' poslìi sottoila protezipnòdeljò 'lé'ggi; ita-., 

liane, poiché munita dal marchio di privativa,; oòncessà'dalRegib Ministero 
dMpioolluiia e> Commercio/ V 

•. ' - f l f t l^ :'Wfi^i|tm^e:''^|^onil ric«giliitii(Mite 

•le ii|»rìfB;fl̂ rf::)liVfî »;/«'poviai'-'n ',;•.;«.,,. :,: 
-WèpBra t l» o»olii»lv«mem«(6 n e l ILaliOFa<»rlo d i «p^. 

e la l l t t t • i(B»j;f|«m^.|p ,:^?1 ...asMinlGo -.farmaolsiit '^Attliiuviktl 
P i e t r o . ' •'• , _ . '•' !:••'" 

Ottimo' rimedio, di facile, ^SpplloaziOne, per ascitìgare le piaghe'Semplici, 
scalfitture, p crppjijci, le pe|,gBapiro lesioni traumatiche in genere, detiolezz.a. 
alle reni, gonfiezza ed apqiie alle gambe predette dal troppo'l'àSfòi'o. ' " 

"•''' Per evitare cpnirai'aziòiS.qdgetp,li», firma a mano dell'inventore, ' 
, DepOsitPinillBiNlI prèés'ttlaFàróflìM'Motiero o ISttndrltitefro l'J fluotno 

Bertiner 
:-I)'usp)di/quésto 

fluido èi ;pps); dif­
fuso, "chorioscesu-
porllua ogni-rao-
comandazione.^u-,. 
peripré'» ad o^ni ' 
altro preparato idi ;. 
questo geneite, 
serve a ,niante46T 
re ai cavallo ila 
forzatedi il'corag­
gio fino alla vec­

chiaia; ila più.'ai 
vanzata. Impedi­
sce fio t.irrigidirsi 
doli nipmbrii LB: 

: serve„?pepìalmpiii-; 
te a rinforzare ì 

, cavalli dopo,gran-!, 
',Vdi Mclie..V ,' ' 
, ' ;, Guwisòè'le W-

'' fèziòni reumati­
che, i dolóri'arti-
oolarig'i'di' inliCa; 

Questo polveri hopl; 
Jolia'iiiìspicèitóbSdèi'' qiialchB|te"mpO, segnalanti ài piibblico guarigioni.per 
,ogni;8peoìé dt,,raalàttiaj.'esselsi r^pcoip^diipp ,̂ a,i8B ppIpSPWfOP'iiieieJsia 
jPpPi jji, sempUp,e.ied ,cl«g«nte .;co,(>^e(;ìone,,,sifl;,,pBl̂ ,pfĵ zo',mfl8§l|ippj;# 
lil'a'.,al,,paconettp,,8pi-passaap qdnisias!,'.a|tejnf?.(ii95i^l)ta,,;di, aiDjiî  
,pmi 'pacp^ettocpntlpu.p,12;polveri con.rbtà|^a'istr'ùzibnó in carta di sèfa 
''lucida.'munjta/delitinibro Sella fai:'ró!a6Ìd'S ; ;/• ' 1 

.Lo stabllfÉ'bn'lò' iJis'jìàn'o' in îtrà-aélfe'''èé'gà'oP»i''spéln)jlÌft.'̂ ^^^^ 
.ejp^riméntate.fdalla scienza mediò* 'PMlb '"tìiàlaitiéi'a 'cilrisl 'Mferi&piiS' fp'rò'np 
iTOyate, e^tremBm,̂ ^^ utili e'giudieJto,'i'é;*pW'la''̂ >S:SpaWz^ 
pili Matte, a' pumrè ,0-gu^rir^ le'infermità;;bhb logorano ed affliggono l'u-

''raàiià.:Spboie:.!7 '.••'''./. ''•',•''' -..Mi.; ,;,;. '. ,''•'-..\;^>••< '•'"•'•':_}'.' •'•'> .. 
' •''Mtiiti^itpplà':di pir^sfòla<t '^(( ì |^l ,«.ali]e ,e;|'o>;ra,.per combattei 
lairkohitide, 'fa'iiàuòà^za 'd'i: jiutrimeptp ineij.bsffbiui'.e, fppciulli,,!',ouemiti', 
,laip|ttrbBÌ,'iB>siniili.̂  ' • • ' ' " ; ^ ,'' i - ;' 'j " • ' 

IScIrapp» d i AW«*e.'B'!iiÌÉ4eb'otfiòàoe contro _i catarri crpnioi dei 
bronchi, della ve^pica le in luitealeAMòPi tlì;S'*ìtìiil>':'gener'é; JVi.'i. >nn",., 

' ' ' ' s c re t tpp 'p 'd l ' é ' h loa é f e r r o , irapsirrtpSks.iiB,pap?Sparato tonico 
icortob'Oranté, idoPeÒ'ift'àòmmb grado ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustti, ieoo. .-.,.,...,,». . . . 
; .So lcoppò d i o a t r a i n e a l l a c o d e i n a , niedicamenlo,}:riconosoiuto 
d»;,tutte.le.autorità.medi.óhe còme quello chB-'g^tfspir|(l^aln|éntó. le.tossi 
bfonchiali, convulsive e canina avendo il componente balsamico del Catrame 

;'éiqO'ollo': Sedativo della Cpdeiila. . ,. , _ 
Oltrèaiciò ;aUa lEàrmaòia BiUppuzri.,WngbBP%t6'pi!ra1iS:,ld''iS(»'#^^ 

fiifosfoìattato 'di oaloe,. l'Elisir,- Coiai .l'mèir. China, hSliiir ,.Stof.i(% 
1''Odmalgico PontotU,-la S,oiroiipo, T0afì_i$do:ifiHpp»iSit hÓUo'MPsgalol 
41 .Merlufxo.jCifn .e,fSei^a ^^ptoj'orfMpp/àf/et^o,, le pflìvsrti^.onft'tnpwff'» 

l'di(ifofélìiphe.per,cavaUi,eM . " :.;,.., ;,,,. iiijo', ..-J ;.„II,/, ; 
'•'Specialità nazionali'ó|,?8.|ere còme;;'Forma f̂â ^ Ferro ^rafi'nis. 

Magnesia Heury's, e taMhani, Peptotie e Pancreafina D,efmné„"^>éfP'^ 
• Gàudriìid6''Gwà(itiQltó di MérlÙS0-Mi-^ikfÉstiraMWi'o. Tallito, .Péir^ 
•'PàMUi''-SstmUO'tìebig,-F 

data, la, dpbol^zz6'dp(',reni,,vjsoìcon.i,alle gambe, ««sMaioafnentii'.museplosi, 
?:; P??'i^!l?'.lf i8 t̂a|)e ; spiùpre,, .asoip t̂e ie;.vigpr^ 
: ;,.tJnÌ!ipj|jposito in Udinp-alla drogh8ria'!»»i'iBIItóyjÌÌV 

ppeza 

cpmpletp.,:.,_.. ., ^.. 
; .JVpqiip,',minér((li,Jglle jprimai;ie;.fp^^^^ 

"r Sl^^*"™^^ Bms?̂ fl!ift̂ W*8P'"*'̂ '̂̂ **CS'PIP^̂ ^̂ ^̂ ^̂  BTr̂ v̂̂ ^ ?̂* si 

iWMi 
:. ::'; ;.:^ì<ì|perc <(li#|iiiiit|»«fife:!'6(iiiKione i:f.:".'vf': 

,A. yÌ8M4Jlè:,lllOfaS,*:%i.cmovUn.volum6 in 8°:; prezzô  L,,Jl,.S|^i: 
'P'^-ftli'J*lf!l^olp.l teaFÌèa-i«p,^,iir.|{^iiientall d i WI««ip«Ì!a«(S»; 

' «olosla, i |n , volij|Be,iq,8''igfai!|a ,d illustrjtp cój, 
.12 .(Sgnje Hjógrafiplie "e 4 l^vole 'colorale-:,«,. i».50.i ','?•;" r '''^ 

vftÀLE':,Bli!otolil»»B Intolit-no a n o i .seguito allaiS(pt;io,.^(' 
.;,, , tm iZoi/one/lo ,̂ ui^ivolupe-di pagine 376, E.'. S.S.S. :; ;'',,. ' ., 
D'AGOSTINI. (1797Ìl87()).,B|eioijfIl.,,i»IIM»rl d é l S p i l n ù r 
, . : .due volumi io ottavo, di"'ptìgiìie; 428-584, con 19 favole.,to-
if,,:,;.pografidhe;,in litografia, lii'.S.«Oi •• " p ' ; ' '_ V^ . , ' , 

;.Z0RUTT1; Ipociile <!<jlte 'cjd''-li^icjaiio pubblicate, 'spti) gli.au-
! ; spici d^ll'Acpademia di, Ijdine; due' volumi jp 'jiltayo -di-pagine 

., ,.'XS '̂V'J48"4;-656,,|òn_,prefw,ipnp e il)ipgri»^a,,nQn.plió il ritktte' 
,; del pooja in fofogfcBa esei illustritìiipni ,iu liliògrafia, I.. «.00-

REBUFFOi T a v o l o l lcgll e l ennon t l , circolari prèsa, per unita 
•la-eorda (100. t8b(jlle).iL..,8.B0. . ," : 

1̂ 

j|Ej-tytVÌ''C^»l^'i?iM*'''>'--3tU«w.!UlB! 

S 
1 , É R LA PèLITURA'DEI METALLI 

'. '^;i4.|lt;iV,:', 'lt |RRMiA3^N,.,fc'^^ 

...QuesJia pflm8to,.è,vdeoisa'mentejil.iprepaiiotó ipiùii',«lficàaa,,/coinodOi; 
ed il pièno ,costp?,o,„di, tutti gli,ar,t,ipoli;:8iniili,i,ip|teia;i rtj commercio. ; 
— 'Es'sii.''è'ekentè da qualsiasi 'ap,i,dQ ,.fioriro9Ìy9,,,é(.pp,oiyp,,.:e npnVcon-, 
tiene 'iWDmhe ed'Utili ,àostSnZfl'.—,|,Wg(t8 .qi^aìita,sorpassa quella 
di ' tulte le; altre 'fiilbrii 'nsiite. Là Portata ùp^vefpalè ppiispe,tutti,,!', 
metalli preziosi e'comuni ed anche .lo''ziiico','"'!" • ! '. " , , ! ; . ' : 

; .SBf>ua,;applÌ8ài sUll!oggètta''da'ptìU'rè i inà' pipòiisslnia' to 
strppicoia;, forteinentèiidon uniipSzM''.'fti-'>lttha','''8B)pa,'*fiàìielli''è6tt, e;,' 
dopo di aver datq.nna i'nUow' strppióciata, oonliun ^razb'Ài piirino' 
aspiutlo;; si.,:yjdtà'';subitoapp8dr.e:iUnitotoido brillasteiSSII'dggetlo; •#'• 
L,a.,Pp^nàl^ .upiyer^itle impedisce Ritflglisitei-rugginè'.ednl'verdéraiiièJ 
. te 'ainni!PÌ?t,taziòni,,.dilIej strade J^cj^tp;) l9j..(SQBp,agnièi;dii;vap0ri(;'i'' 
'po'iBpièn : eoo..'» l'adopè.râ ^̂ ^̂ ^ 
sèi-i'"atu^''vaWole'.e'1inljì':.'eHiif!.M,gli SÌàbijÌ!pe"pij]jp;;^n6fa,l.p,,9ye trp-. 
vas!:'mòltO;iièt'allò dà'ripulirè''à'è'ne,'vaigpnqi ,I,,'(pil!(|ri'apqli^ 
'fierisoòPB ad ogni'àltrfr'sost^nira;'' • , ' ? ' " ' ; ' ' , ' / ' ' ..; '.Vi-Ì'/ir_'>. , 
;,..iiRaocqmandqi '(juind'i';la inJÌS''Pòi>ìàti ''iin'c'ie' pèi^'^uW''(JéÉesìiop," 
mentre essa riippiàsza.con successo tutte lo polvprj ed essenze fldofie-. ! 
rate HBMOUIÌ! loiiqualiis^essp conten^ilfi).yòsta'tfzb.inòoivèj'C()ihe'I'èwdb ' 
.ossalico..,Viipball.qggifl ip.'Ji) isoatol» di \ì%à%Và*f'i^ ehSWI»-Ì'' 
, ;, tipa,, prova .fetta ,cpp .questa "Tonfata •ep.peirepfe, ,<)qnfemer§.flifgyp> 

. le 'ipie assertive' !f% qjjalpqiie ' òottiflpató^ ' di tórz,i; p MI ptè 'né poi.' 
•trè|l)e''fàró,Ì'i(i.vppt|Jrq,5tefsò. .-'.*-'̂ .,"•"••• ••"•v, ,.•'••• •- ; ' . : : •• ' • ' ; ; 
•''•'Ógni" sèatòl'à"cfie 'rio'i '̂pdrta>''lB •'mai'èl.WfàJibri^tt dè'?]ès^rè'.'rifiu-
tata come imitazipne;'b.'quindi;'di'';nittB'yalOrèS' '•-";*••' '''•' - ' ,"," 
• • ,'UnicoidijJSstJo'intìdipe' prebsc ii'signor';IPi^lÉtrtiéSéliì à l l » i 
'ÌtÌlSll>I"Vi''"Pabfó''Sàri)i'nUmeijj 20i,-',,'', •' ''••'i-'t "<''-••'"• 

mi 

Udine, Tif. Mareo Bardtuco. 

file://'/hiiCosta

